
 

 

 
 
 
LA LUCANIA E I SUOI VINI 
E LA SECONDA SESSIONE DI LAVORI CONGRESSUALI 
 
VENERDI 1 NOVEMBRE – ORE 18: LA LUCANIA E I SUOI VINI 
“La Lucania e i suoi vini” è stato il tema della tavola rotonda di venerdì 1 novembre, 
all’Auditorium Gervasio di Matera, condotta dal giornalista Luciano Pignataro. Hanno 
partecipato: Dario Stefàno, senatore della Repubblica; Donato Antonacci, già direttore del 
Crea Utv di Turi (Ba); Gerardo Giuratrabocchetti, presidente del Consorzio Qui Vulture. 
Francesco Perillo, presidente del Consorzio Tutela Aglianico del Vulture; Vito Cifarelli, 
presidente del Consorzio tutela vini Matera Doc e Giuseppe Avigliano, presidente 
Eccellenze Lucane - Terre del cibo. 
 
 
 
 
 
SABATO 2 NOVEMBRE: LE NUOVE FRONTIERE 
Dopo i "santuari" della viticoltura e dell'enologia, nella seconda sessione congressuale di 
sabato 2 novembre si è parlato di "nuove frontiere", ovvero di tre regioni particolari del 
panorama enologico mondiale, che presentano caratteristiche uniche per terroir e tecniche 
di produzione. Stiamo parlando del Giappone e della Russia, dove si applica una 
vitivinicoltura estrema viste le bassissime temperature raggiunte in inverno, e della pratica 
della vinificazione nelle anfore, per la quale il Portogallo, soprattutto nella zona dell’Antelajo, 
è leader. 
Nobuo Oda in persona, presidente di Camel Group (Giappone) - settemila dipendenti e 
quattrocento negozi di vini e vini importati -, accompagnato dal direttore generale della 
Cantina Camel Farm, Masayuki Kinoshita, hanno introdotto la regione di Hokkaido dove 
l’inverno si trascorre a meno 30 gradi con due metri di neve, e dove è cominciata una nuova 
era per il vino giapponese. Dopo la Gran Bretagna, il Nord nipponico è diventato l’ultima 
frontiera dello spumante, una rincorsa orientale allo Champagne. Anche in questo caso 
saranno tre i vini messi in degustazione: un Camel Brut Méthode Traditionnelle 2014¸un 
Kerner Private Reserve 2018 e un Regent 2016. 
Dal freddo del Giappone a quello della Russia, da cui proviene Maxim Troychuk, figlio di 
Valery Troychuk proprietario della Cantina Vedernikov, a 160 km dalla città di Rostov sul 
Don, in una delle zone più fredde della produzione vinicola del mondo. Qui si applicano 
delle tecniche produttive molto particolari come quella di sotterrare i tralci delle viti prima 
dell’inverno per difenderli dalle gelate e poi dissotterrarli in primavera. La degustazione 
riguarderà due vini "tipici" della zona: il Tsimlyanskiy Cherniy, anno 2016 e il Krasnostop 
Zolotovskiy 2014.  Il direttore della portoghese Herdade do Rocim, l’enologo Pedro Ribeiro, 
consulente per diversi produttori di vino in Alentejo e in altre regioni, ha parlato infine del 
vino in anfora e del suo progetto personale “Bojador” Vinho de Talha (Anfora), al top delle 
classifiche dei migliori vini portoghesi. La degustazione ha riguardato un Herdade do Rocim 
Amphora Bianco e un Herdade do Rocim Amphora Rosso, entrambi del 2018. 
Il tutto intercalato da alcuni momenti tra cui la consegna dei premi Assoenologi-Versini 
2019 a Viviana Corich, Giuseppina Parpinello e Silvia Ruocco dedicati, rispettivamente, 



 

a “Ricerca e sviluppo”, “Innovazione” e “Comunicazione” e infine al “Progetto 
Enofotoshield” contro i danni da luce, elaborato dall’Università di Milano – Dipartimento di 
Scienze per gli alimenti, la nutrizione e l’ambiente, in collaborazione con Assoenologi. 
 
Il 74° Congresso nazionale si svolge con il patrocinio del Ministero delle politiche agricole alimentari 
forestali e del Turismo, della Regione Basilicata, dei Comuni di Matera e di Venosa. Partner 
istituzionali sono Ismea e Enoteca Regionale Lucana.  
Sponsor ufficiali le seguenti aziende: Aeb, Amorim Cork Italia; Apra; Business Strategies, Cifo, 
Colombin; Dal Cin, Enartis; Enò; Enoplastic; EnoVit, Er Informatica, Eurochem, Gai Macchine 
Imbottigliatrici; Garbellotto; Genetica Group, HA Locazione, Juliagraf, LaFood, Lasi, Naturalia Wine, 
Robino & Galandrino; Tmci Padovan, TN Coopers, Vason Group; Vetreria Etrusca, Vetri Speciali; 
Vinext, Vinventions, Volentieri Pellenc. 
 


